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La Regione ha avviato un piano straordinario per abbattere le liste di attesa, ma in molti casi i tempi restano lunghi

ALESSANDRO MONDO

È
un  serpente  che  si  
morde  la  coda:  gli  
ospedali  e  i  pronto  
soccorso  sono  sotto  

pressione  per  cause  interne  
ma anche perché difetta la me-
dicina territoriale. Soprattut-
to per quello, anzi. Dubbi sui 
fondi del Pnrr, che dovrebbe 
riorganizzarla.

Ad esprimerli non è un par-
tito politico,  magari  ad uso 
elettorale,  ma  l’Ordine  dei  
Medici e degli Odontoiatri di 
Torino, che solleva un proble-
ma le cui radici affondano ad 
almeno dieci anni fa. Mentre 
il treno del Pnrr, di quelli im-
perdibili, passa ora. E passerà 
una volta sola. 

«Mentre è stata finanziata 
la costruzione delle case del-

la comunità, degli ospedali di 
comunità, delle centrali ope-
rative, e se ne sono definiti gli 
standard, molto meno chiari 
sono  gli  intendimenti  sugli  
aspetti funzionali», ha rimar-
cato Guido Giustetto,  presi-
dente dell’Ordine, a premes-
sa dell’incontro che lunedì se-
ra  ha  visto  confrontarsi  le  
esponenti di quattro forze po-
litiche. Le ricordiamo: Pirro 
(M5s), Guerra (Pd), Rizzotti 
(Forza Italia), Ruffino (Azio-
ne-Italia Viva).

Le elezioni passano, e pas-
sano i governi, nazionali e re-
gionali, ma i problemi resta-
no: questo è il punto. «Il finan-
ziamento del Pnrr non è rivol-
to ad un incremento del per-
sonale, e neppure al manteni-
mento nel tempo dei servizi», 
aggiunge Giustetto . Da qui le 
domande:  «Quale  ruolo  
avranno le case della comuni-
tà nei confronti dei cittadini? 

Come garantiranno loro il di-
ritto alla salute? Chi ci lavore-
rà?  Con  quale  personale?  
Quali iniziative specifiche si 
vogliono prendere per miglio-
rare l’assistenza domiciliare, 
per coordinare la sanità con 
l’assistenza, per prendere in 
carico le persone più svantag-
giate?». Perché senza la medi-
cina territoriale, di cui peral-
tro fanno parte anche le strut-
ture  per  la  lungodegenza,  
non soltanto è difficile preve-
nire i ricoveri ma poter dimet-
tere i pazienti dimissibili.

Dinamiche note, soprattut-
to nella categoria: il proble-
ma sono le risposte. E’ questa 
assenza di risposte, prescin-
dendo dai colori politici delle 
legislature, a tutti i livelli, a 
cui rimandano i numeri forni-
ti dall’Ordine. Tra il 2017 e il 
2022 in Piemonte sono anda-
ti in pensione circa 900 medi-
ci di base: si stima che altri 

1700 lasceranno tra il 2023 e 
il 2032, con la punta più alta 
nel 2023/24). Già oggi man-
cano  i  dottori  nei  comuni  
montani e nelle aree interne. 
Non solo Piemonte. In Italia 
sono privi di assistenza pri-
maria almeno 1,4 milioni di 
cittadini.

E  gli  ospedali?  Restando  
al Piemonte, rispetto a dieci 
anni fa ci sono circa 500 me-
dici  in  meno:  ogni  anno  il  
4% dei medici piemontesi la-

scia volontariamente il lavo-
ro, uno al giorno sceglie di 
andare a lavorare nel priva-
to o all’estero. La carenza di 
personale, e quindi il sovrac-
carico di lavoro, sovente sen-
za miglioramenti economici 
e  organizzativi,  alimenta  
l’abbandono del lavoro, con 
le conseguenze a cascata. In 
primis, le 30 mila persone in 
lista di attesa per un inter-
vento, delle quali 3.800 per 
interventi ginecologici. 

Da qui il pressing dell’Ordi-
ne sui politici, tutti: i problemi 
sono  fin  troppo  conosciuti,  
mancano le soluzioni. —
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L’Ordine lancia l’allarme: rispetto a dieci anni fa negli ospedali piemontesi mancano 500 persone
dal 2017 sono andati in pensione 900 dottori di famiglia, altri 1.700 tra il 2022 e il 2032

Sanità, un medico al giorno
sceglie il privato o l’estero

Primi intoppi del servizio 
di lavanderia in alcuni re-
parti della Città della Salu-
te di Torino: due, per la pre-
cisione. Il fatto che ieri, in 
giornata, fossero già stati  
risolti, non risolve il proble-
ma dell’impennata dei co-
sti energetici, che sta ridu-
cendo a mal partito le ditte 
incaricate.

Ecco perché il  tempora-
neo disagio, parliamo del la-
vaggio delle divise del per-
sonale e della biancheria ne-
cessaria per cambiare i let-
ti, non va sottovalutato. Il 
problema, e di questo passo 
l’emergenza, è ben presen-
te  ai  vertici  della  grande  
azienda ospedaliera, che a 
loro volta devono far qua-
drare conti sempre più inso-
stenibili: +24 milioni per il 
consumo di energia elettri-
ca, rispetto al 2021,+ 2 di ri-
scaldamento (con tutto che 
si tratti di teleriscaldamen-
to, in teoria meno costoso). 
Gli altri ospedali e le altre 
Asl, in Piemonte come nel 
resto d’Italia, non sono mes-
si meglio. Il tema, nel caso 
specifico,  è  garantire  co-
munque un servizio quoti-
diano,  e  imprescindibile:  
quello della  lavanderia.  E 
nel prossimo futuro, chissà, 
il servizio mensa per il per-
sonale  e  la  distribuzione  
dei pasti nei reparti. 

Nei giorni scorsi era sta-
to annunciato e comunica-
to lo “sciopero della bian-
cheria” negli ospedali tori-
nesi della Città della Salu-
te dalla Lit, l'azienda pie-
montese di lavanderie in-
dustriali,  alle  prese  con i  
bruschi aumenti delle bol-
lette dell'energia elettrica: 
sono passate da 20 mila a 
270 mila euro al mese. Non 
a caso, la società, che gesti-
sce i servizi di lavanderia 
per Molinette, Regina Mar-
gherita e Sant’Anna, aveva 
chiesto un incontro urgen-
te con i rappresentanti del-
la  Città  della  Salute  pro-
prio in questi giorni. A se-
gnalare i rallentamenti è la 
Cgil  -  Funzione pubblica,  
allarmata da una situazio-
ne che a breve termine ri-
schia di peggiorare ulterior-
mente. ALE.MON . —
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30.000
Le persone 

in lista d’attesa
a Torino 

per un intervento 

4%
La percentuale 

dei dottori piemontesi 
che ogni anno
lascia il lavoro

IL CASO

il caro energ ia

Città della Salute
primi intoppi
nel servizio
di lavanderia

Dubbi sui fondi del 
Pnrr: “Vanno usati 

anche per aumentare 
il personale”

*

*

Un lettore scrive:

«Anche quando muore un tuo 
caro, oltre al dolore, si alza il 
muro della burocrazia: docu-
menti, attestati ecc... Caro si-
gnor sindaco, come mai per 
avere un atto di morte ci vuole 
più di un mese? Eppure que-
sto semplice documento te lo 
chiedono le banche, il notaio, 
ecc...».

SERGIO MORELLO

Nova Coop scrive:

«In relazione alla segnalazio-
ne di un lettore di accensione 
anticipata rispetto agli  orari  
corretti  dell’illuminazione  
pubblica nelle vie circostanti il 
Superstore  Coop  Botticelli,  

Nova Coop intende segnalare 
l’esito degli accertamenti con-
dotti. L’impianto oggetto del 
rilievo non è più di competen-
za  della  nostra  cooperativa  
perché è stato trasferito in ge-
stione a Iren successivamente 
al collaudo, avvenuto il 4 feb-
braio 2021. In seguito a una se-
gnalazione pervenuta nel me-
se di agosto, i loro tecnici han-
no provveduto a ripristinare 
l’orologio  astronomico,  che  

da  allora  funziona  regolar-
mente, come il controllo visi-
vo del nostro personale ha po-
tuto accertare».

DIREZIONE TECNICA E PATRIMONIO

Una lettrice scrive:

«Scrivo in relazione alla lette-
ra pubblicata su Specchio dei 
tempi l’11 settembre “Giusto 
comunicare con una telefona-
ta la bocciatura a studentessa 

minorenne”. Sono l’insegnan-
te incaricata della comunica-
zione e mi corre l’obbligo di 
rettificare. Le comunicazioni 
di non ammissione vengono 
trasmesse alle famiglie trami-
te fonogramma dalla  nostra 
scuola al termine degli scruti-
ni. Il 9 settembre si è svolto, co-
me previsto, l’incontro con le 
famiglie  degli  studenti  pro-
mossi a giugno con sospensio-
ne di giudizio, ammessi e non 

ammessi alla classe successi-
va. Dopo ripetuti e vani tentati-
vi di chiamata ai numeri di te-
lefono cellulare dei genitori e 
al numero fisso di casa, rego-
larmente comunicati dalla fa-
miglia alla segreteria scolasti-
ca, ho pensato di ricorrere al 
numero di  telefono della  fi-
glia, di cui dispongo con l’ap-
provazione della stessa, essen-
do maturato tra noi un rappor-
to di fiducia e confidenziale 

nel corso degli anni. La mia pri-
ma preoccupazione è stata di 
chiederle se fosse maggioren-
ne. Alla risposta “no, ma anco-
ra per poco”, le ho detto di ave-
re bisogno di parlare con i geni-
tori.  Alla  sua risposta “sono 
qua, glieli passo”, la comunica-
zione si è sviluppata, per vo-
lontà della madre, in viva vo-
ce. Non è facile ricevere né tra-
smettere una comunicazione 
di non ammissione e compren-
diamo e condividiamo il  di-
spiacere della famiglia e la pre-
occupazione per la figlia, ma 
rigettiamo l’accusa di scorret-
tezza e insensibilità. A nome 
di tutto il consiglio, ribadisco 
la stima e l’affetto per la stu-
dentessa».

FRANCESCA MARIA RIZZOTTI

Specchio dei tempi
«Anagrafe in affanno: un mese per un atto di morte» – «Quei lampioni accesi erano di Iren»

«La telefonata della bocciatura: in viva voce con la madre»
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